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“Un incontro che ti cambia” 
 
Tutto ebbe inizio un giorno di ottobre. Aspettavo 
con trepidazione l’incontro che avrebbe determinato 
il cammino di un nuovo anno. Dovevo arrivare 
all’Ostello alle 16:30, ma mi persi, e arrivai in 
ritardo. Bel modo per iniziare... Mi presentarono 
alcuni operatori, che sarebbero diventati maestri e 
compagni di questa nuova avventura. Mi colpì 
tantissimo il loro modo di 
lavorare: poche persone 
che si muovono insieme 
come se fossero un’unica 
persona, per confrontarsi 
e prendersi cura delle 
persone che dormono in 
Ostello. Il mio stupore 
aumentò quando vidi che 
durante il lavoro, giorno 
dopo giorno, a volte con 
fatica, si prendevano a 
cuore le situazioni di 
ognuno e si davano da 
fare per loro. 
Ancora incredulo, iniziai i 
primi servizi, quei lavori 
banali ma necessari: dal lavaggio, alla distribuzione 
dello shampoo, al mettere la carta igienica nei 
bagni. E non ero solo. Ogni giorno, secondo le 
proprie disponibilità, ragazzi accompagnati dai 
professori, persone che finivano il lavoro, gruppi 
parrocchiali, scout, mettevano a disposizione il loro 
tempo libero e venivano in Ostello. Come gli 
operatori, anche i volontari diventavano un punto di 
riferimento per gli ospiti. I più giovani tornavano a 
casa entusiasti, contenti, magari solo per aver dato 
una mano a sistemare il magazzino, o aver 
scherzato per pochi secondi con un ospite. Spesso 
contemplavo la loro gioia, interrogandomi e 
lasciandomi avvolgere dal mistero della 
Provvidenza, che agisce in ogni esistenza, nella 
storia, in maniera efficace. 
Ora, finito il servizio, ciò che più di ogni altra cosa 
porto nel cuore, sono i volti e le storie di tanti 
ospiti. Alcuni mi parlavano di ciò che avevano di più 
importante: il figlio, la ragazza, il marito, il fratello, 
la famiglia, il lavoro; altri vedevo che portavano il 
peso di grandi problemi: chi era molto malato, chi 
tornava in ostello ubriaco, chi aveva perso casa e  

 
lavoro, stranieri molto giovani che non avevano un 
luogo dove stare. Ho passato del tempo con 
persone che non avevano più niente da perdere, 
perché avevano perso quasi tutto. Queste sono 
tutte storie che, senza volerlo, hanno scalfito e 
lasciato un segno nel mio cuore. Probabilmente 
arriverà un tempo in cui non ricorderò più né i 

vostri nomi, né i vostri 
volti, però sappiate che le 
vostre storie continue- 
ranno a vivere nella mia 
vita. I saluti, i sorrisi, le 
battute, ciò che mi avete 
raccontato di voi, la 
paura, i momenti di 
rabbia e di allegria, 
insomma, le piccole cose 
quotidiane mi hanno 
cambiato, per sempre. 
Come seminarista, e 
prima di tutto come 
cristiano, come potevo 
portare la buona notizia 
di quel Gesù che, 

affidandosi a Dio Padre, ha sofferto, è morto, però è 
risorto? Giorno dopo giorno, mi sono reso conto che 
erano gli ospiti a portarmi questa buona notizia: 
stando con loro mi sentivo incoraggiato, sollevato, 
voluto bene; ho visto attraverso di loro il volto di 
Gesù vero uomo e vero Dio. 
Ora riprenderò la formazione in seminario, 
continuando gli studi, con il cuore colmo di 
gratitudine verso il Signore e verso ogni operatore, 
volontario e ospite che ha camminato con me in 
questo meraviglioso anno. 

Giorgio (seminarista) 
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Il Giornalino saluta.....Buona estate! 
Come ogni anno, arriva l'estate e come si sa, il 
Giornalino con i suoi volontari e ospiti va in 
vacanza… per modo di dire: l'ultimo numero esce 
nel mese di luglio e poi ci si rivede tutti a 
settembre. Facciamo allora un piccolo riassunto di 
quello che abbiamo vissuto in questo anno. Beh tra 
i tanti avvenimenti che ci hanno accompagnato, 
sicuramente i più importanti sono stati: quello del 
18 dicembre 2015, con l'apertura della Porta Santa 
della Carità all'Ostello Don Luigi Di Liegro a Via 
Marsala da parte del Santo Padre, Papa Francesco; 
tornando di soli 8 giorni indietro, cioè il 10 
dicembre 2015, ricordiamo tutti con emozione, 
dopo ben tre anni di lavori e non con poche 
difficoltà, l'inaugurazione da parte del Vicario del 
Papa, il Cardinale Agostino Vallini, dell'Ostello, tutto 
bello e rinato; facendo ancora un passo indietro di 
qualche mese, arriviamo ad ottobre 2015, dove 
ricordiamo con immenso piacere la commemo-
razione della morte del fondatore della Caritas 
Diocesana di Roma, Don Luigi Di Liegro, nella 
Basilica dei Santi XII Apostoli e la stupenda omelia 
tenuta da parte del fondatore di Libera, Don Ciotti; 
andiamo avanti e come non ricordare il momento 
stupendo che abbiamo vissuto, quando tutta la 
redazione del Giornalino con i suoi volontari e 
ospiti, insieme alla redazione della lettura dei 
quotidiani, ha attraversato la Porta Santa della 
Carità all’Ostello. Sono momenti e ricordi belli, 
intensi, che rimarranno sempre con noi e ci 
accompagneranno lungo il cammino, non sempre 
facile, della nostra vita sia al di fuori che dentro le 
mura dell'Ostello. Poi ricordiamo anche Bruno 
Vespa, che ci è venuto a trovare, facendo un 
bellissimo servizio televisivo dedicato all'Ostello, e 
poi tutte le interviste e video fatti nel corso di 
questo anno, come quelli a S.E. Mons. Rino 
Fisichella, alla nipote di Don Luigi Di Liegro, Luigina 
Di Liegro, e a tanti tanti altri che con gioia hanno 
dato la loro disponibilità. Tante cose sono successe, 
tanti avvenimenti in questo anno, purtroppo a volte 
anche di dolore, di pianto, di rabbia e disperazione, 
per la perdita di una persona cara, di un amico, di 
un compagno o compagna di avventura, ma siamo 
ancora qua. Il Signore, che cammina fianco a fianco 
con noi sempre ed ogni istante della nostra vita, ci 
ha dato e ci dà la forza per andare avanti, non è 
facile, ma si sa, la vita non è mai facile, a volte c'è 
la salita, che diventa durissima da fare, a volte c'è 
la discesa, che non ci sembra vero per quanto sia 
facile. Si deve andare avanti sempre e comunque, 
come dicono gli americani: “The show must go on“. 
Allora, cari amici del Giornalino “Gocce di Marsala”, 
cari redattori e volontari, ci prendiamo questa 
pausa estiva, ringraziando tutti e portiamo con noi 
per sempre questi ricordi belli o brutti che ci hanno 
accompagnato in questo anno e facciamo tesoro di 
tutto. Buona estate a tutti: ospiti, volontari, ed 
operatori! A settembre ritorneremo e saremo più 
carichi e pronti per ripartire per una nuova 
avventura con il nostro e vostro Giornalino. 

Angelo Zurolo 

 
Beati i puri di cuore 
Due ragazze conosciutesi casualmente tra una 
bracciata e l'altra in una piscina comunale nella 
periferia di Roma non avrebbero mai immaginato 
che la loro amicizia le avrebbe condotte a 
condividere un'esperienza così intensa. Sì, perché il 
servizio alla Caritas ci fa vivere un concentrato di 
emozioni, che a volte facciamo fatica a definire. 
Non ci sembra possibile che nelle sole due ore al 
mese che passiamo in questo luogo possiamo 
provare tanto: commozione, quando guardandoci 
negli occhi nasce un abbraccio; fiducia, ogni volta 
che ci rendete partecipi delle storie della vostra 
vita; paura mista a coraggio, nel momento in cui 
riusciamo a superare le nostre insicurezze e a 
capire che possiamo sentirci libere di esprimerci 
senza la pretesa di giudicare o la paura di essere 
giudicate; tristezza ed empatia, quando ci  
rendiamo conto del dolore intorno a noi e 
soprattutto gioia, un'emozione difficile da spiegare, 
ma che ci attraversa l'anima.  
La cosa che ci meraviglia di più ogni volta che 
festeggiamo i vostri compleanni è tornare a casa 
essendo consapevoli di aver ricevuto più di quanto 
pensavamo di poter donare. Forse perché nei vostri 
occhi, nelle vostre espressioni, nei vostri sorrisi, 
nelle vostre parole e nei vostri passi "ballerini" 
riscopriamo l'Amore di Dio per noi.  
Tra un passo di danza e l'altro corrono via i pensieri 
e le preoccupazioni della nostra quotidianità: in 
quel momento siamo lì con tutto il cuore per 
riscoprire il vero senso della vita, perché come dice 
il nostro cantante preferito "si viene e si va, 
cercandoci un senso, ché poi alla fine il senso 
è tutto qua!". 
Concludiamo ringraziando voi e tutti i volontari che 
ci permettono di vivere e di raccontare questa bella 
esperienza di vita. 
Con tutto il cuore, 

Giorgia (vol.) e Giulia (vol.) 
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“Cena Sospesa” in bar e ristoranti di Milano per i bisognosi 
Iniziativa Fipe (Federazione Italiana Pubblici Esercizi) con la  

Caritas Ambrosiana, raccolto l’esempio di Napoli 
Dal “Caffè Sospeso” di Napoli alla "Cena Sospesa" di Milano. Bar e 
ristoranti scendono in campo per chi ha bisogno di aiuto, con questa 
iniziativa promossa nel capoluogo lombardo dalla Caritas Ambrosiana 
con il contributo di Fipe-Confcommercio e il coinvolgimento di alcuni 
locali della metropoli lombarda. Grazie a questo progetto, pranzando o cenando all'interno di uno dei pubblici 
esercizi aderenti, sarà possibile offrire un pasto a chi non può permetterselo, lasciando un piccolo contributo di 
qualsiasi importo: con le donazioni raccolte, la Caritas Ambrosiana provvederà all'acquisto di ticket restaurant 
del valore di 10 euro ciascuno, che metterà a disposizione delle persone più bisognose, in base ad alcuni criteri 
di selezione individuati in sinergia con i Centri di Ascolto operanti sul territorio. Gli stessi Centri di Ascolto delle 
parrocchie provvederanno a distribuire i buoni pasto così finanziati, che potranno essere utilizzati nei pubblici 
esercizi della città. "Siamo lieti e orgogliosi di poter supportare questa iniziativa della Caritas Ambrosiana - 

commenta il presidente di Fipe, Lino Enrico Stoppani -. Fipe è a 
fianco dei promotori e dei ristoranti aderenti per dare a chi non 
può permetterselo la possibilità di consumare un pasto di 
qualità. Questa iniziativa, che raccoglie il testimone del ‘Caffè 
Sospeso’, nato nella città di Napoli, ne costituisce l'evoluzione, 
nel pieno spirito di Expo 2015, che ha fatto del diritto di tutti al 
cibo una delle sue fondamenta". Tra gli altri progetti di 
responsabilità sociale promossi da Fipe-Confcommercio, è in 
corso "A tavola scelgo anch'io", partita da Bergamo, con la quale 
i bar e i ristoranti aderenti forniscono tovagliette con semplici 
icone per facilitare le ordinazioni ai clienti di ogni età con 
difficoltà fisiche o cognitive.  
Ecco, queste sono iniziative che ci fanno stare bene quando le 
leggiamo, si potrebbe fare veramente tanto per chi ha bisogno, 

per chi soffre e per chi ha perso la propria dignità o la voglia di rialzarsi. Tantissimi sono gli interventi e le 
iniziative a favore di chi si trova a vivere un disagio sociale, che lo Stato potrebbe mettere in atto e di cui le 
istituzioni locali potrebbero farsene carico, ma che ancora oggi sono tutte lasciate nelle mani del volontariato, 
della Chiesa e delle associazioni laiche e cattoliche. Allora ci chiediamo: cosa intendono fare lo Stato e le 
Istituzioni per arginare il fenomeno, ancora dilagante nel 2016, dell’esclusione sociale? Sarebbe bello poter 
dare una risposta, ma per ora non possiamo, perché ancora nessuno ce l’ha data e allora bravi a chi continua a 
trovare anche piccole, ma efficaci soluzioni per portare sollievo a chi soffre, brava alla mia città, Napoli e 
speriamo che anche Roma possa presto adottare idee e mezzi per attivare iniziative come questa della Caritas 
Ambrosiana di Milano. 

Angelo Zurolo 
 

Questo articolo è stato scritto tre anni fa, ma resta attuale. Al contrario, il problema delle disuguaglianze sta 
esplodendo sempre più violento negli Stati Uniti, nazione crogiolo di etnie. 
 
Il mercato di Piazza Vittorio 
Profumi, colori, babele di lingue sconosciute. Queste sono le prime parole che mi vengono alla mente. Sono le 
sensazioni che ho provato quando sono entrato per la prima volta nel mercato. Avevo l’impressione di aver 
varcato il confine o meglio di essere stato teletrasportato istantaneamente in qualche luogo, tipo “suk”, di un 
Paese non ben definito. I sensi sono aggrediti dagli odori forti dello zenzero e della curcuma. Gli occhi seguono 
le forme insolite dell’amara ampalaya e del bok choy cinese. Un mondo colorato si presenta a me, ignaro 
visitatore che meravigliato rispondo ai saluti dei venditori, i quali mi offrono sempre un sorriso o qualcosa da 
mangiare, cercando di trasformarmi da semplice curioso a possibile cliente. In questa ONU “de noantri” tutto è 
diviso per etnia d’appartenenza: ci sono macellai arabi, fruttivendoli pakistani, pescivendoli cinesi e norcinerie 
rumene. Rimango sempre perplesso nel vedere tante persone che lavorano in maniera così frenetica e che 
sorridono sempre, quasi in uno stato di serenità, figlia di una complicità e solidarietà tra persone nella stessa 
condizione. Quanto è lontano lo stereotipo dell’extracomunitario “brutto, sporco e cattivo”. C’è una cosa che mi 
riempie il cuore di gioia, che mi fa pensare positivo e sperare in un mondo diverso: tanti individui di nazionalità 
e di religione diversa parlano tra loro una sola lingua, l’italiano. Lo confesso, ogni volta che sono giù di morale, 
vado lì e giro a zonzo tra i banchi. Compro qualcosa, ma non per una reale necessità, incuriosito più da quegli 
strani frutti, da quegli improbabili ortaggi, di cui ignoravo l’esistenza e che in realtà non so cucinare. Al termine 
di questo giro del mondo in miniatura, chiacchiero un po’ con il commerciante di spezie, il quale, appena mi 
vede da lontano, alza il braccio in segno di saluto, si rivolge a me con un “Ciao, amico!” e mi offre un dattero. 
Insomma, faccio il pieno di cordialità, di sorrisi e d’ottimismo. 

               Luciano (vol.) 
In memoria delle vittime negli USA. 
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Un altro effetto domino all'orizzonte 
Quello che sta accadendo in questa decrepita "Vecchia Europa" deve far 
riflettere sull’origine di quella che doveva superare la gelatina politica di 
questa parte del mondo e che provocò tutte le rovine umane e sociali, 
solo in parte risapute; nel 1941, il "Manifesto di Ventotene" tracciò 
quello spartiacque tra un passato nefasto ed un futuro, dove al primo 
posto vi era da evitare la sottovalutazione disastrosa del potere, il processo di delega, l'indicazione di un’Europa federale 
fondata sui popoli del vecchio continente come base di tutto l'assieme. Spinelli in particolare, quando già la struttura europea 
era funzionante, disse che non doveva diventare un palazzo arido, fondato sugli affari e le logiche del mercato, o meglio, 
illiberale, ma sulla capacità critica dell'individuo, sulla sua forza progettuale che diventava, e solo allora, popolo, ed anche 
mercato sano. Tutto quello che, in altre parole, è stato completamente disatteso, un insulto al lavoro di quelle menti 
progettuali che avevano indicato ed al confino, quando quell'omicidio bellico era ben lungi dal terminare; vale a dire: che le 
cose di valore non avvengono dentro i palazzi di potere o dentro i meccanismi delle sociologie di massa o dagli schermi 
dell'ipocrisia legalizzata... bensì isolati dal senso comune con la capacità di veder lontano con una visione del mondo che 
allarga i punti d'ancoraggio dell'uomo stesso. Le rovine irrazionali di questa parte del mondo, o forse meglio, la bancarotta 
razionale delle classi dirigenti e dell'uomo sono il prodotto nefasto di quello che il "Manifesto di Ventotene" aveva indicato 
come pericoli nefasti: la sottovalutazione del potere, il processo di delega ed acritico, la sparizione del senso critico, un 
continente fondato unicamente sulle logiche del mercato, la sparizione del senso di appartenenza del popolo stesso, proprio 
per impedire all'uomo di sviluppare le sue capacità e consentendo al mercato di trarre frutti da questo clima illiberale, 
incentivando ogni follia economica e sociale al riguardo con il "Palazzo" sempre più distante dalla vita dell'uomo in tutti i suoi 
aspetti e l'illegalità diffusa a seguire a ruota, assieme all'ingiustizia socio-economica oggi raggiunta, che non ha eguali nel 
corso delle vicende dell'uomo da molti secoli a questa parte. Tutto inizia dall'aver annientato quel progetto, sorto da tre 
uomini, relegati al confino; oggi ad esserlo sono proprio le persone che, per loro indole, pensano diversamente e vedono 
lontano... tutto quello che oggi pare essere segregato in qualche confino nell'epoca della comunicazione. Non mi piace 
sviluppare qualche percezione e vedere puntualmente l'esattezza di quell'impulso critico. Avevo scritto che nessun sistema 
oligarchico è mai stato sconfitto da opposizioni esterne, ma come valore assiomatico, da implosioni; oggi abbiamo una prova 
ulteriore. La Gran Bretagna è uscita dalle strutture europee, vedo in ciò l'implosione di tutto il meccanismo: la sete di potere 
oligarchico, burocratico, gelatinoso e colloso, entro pochi anni provocherà un effetto domino uguale a quello del 1989, che 
sfarinò il sistema del "Patto di Varsavia”, che non crollò per l'abbattimento del "Muro di Berlino", ma per la sete di potere 
delle gerarchie che dominavano in quei paesi e la lotta tra di loro isolò l'individuo, l'implosione seguì dopo. L'effetto domino 
nel "Vecchio Continente" sarà uguale: ad uno ad uno, l'individuo vede una distanza tra il "Palazzo" e la sua vita misurabile in 
anni luce, le lotte di potere oligarchiche nelle strutture europee saranno tali che l'implosione avverrà e in quelle strutture che 
Spinelli indicò come architrave per uscire dalle gabbie del passato, non essendo per nulla disattivate, ad ogni referendum per 
uscire da esse, il "Leave" sarà quasi una costante. Tenendo presente che quel paese che ora è uscito è una nazione 
efficiente, figuriamoci le altre che non hanno tali prerogative, che sommano la gelatina europea con quella del proprio paese 
come noi, che dovremmo avere come primo articolo della Costituzione: "L'Italia è un paese fondato sul gattopardismo"....  
Una seconda implosione è avvenuta da pochi giorni: quella di uno pseudo partito di sinistra... Berlinguer, se fosse vivo, 
andrebbe al “Nazareno” con un frullatore per frullare qualche mente per diletto in quel luogo.... devo dire che per me termini 
come sinistra, destra o centro non hanno alcun valore.... ciò che ha rilevanza sono gli spazi di vita dell'uomo o come disse 
Thoreau, che affermò che la cosa importante sta nel come scendi dal letto e vai in strada ad affrontare la vita, che non è 
sintetizzabile in un comizio, in una bella frase pomposa, perché quelle impediscono dall’avere una vita degna di rilevanza. 
Lotta di potere, oligarchie, sentirsi al riparo da qualsiasi avversità, un despota che si crede.... lasciamo perdere.... populismo 
dominante con aloni di pensiero liberale, il "Palazzo” distante anni luce dalle vicende umane... dissenso annientato, creazioni 
di belle consorterie... il risultato.... implosione del sistema e macerie su cui un gruppo ha potuto far facilmente man bassa, 
ma dagli esordi già con delle indicazioni: non serve alcun codice etico, dissenso da togliere di mezzo, nessuna sillaba 
sull'amministrazione condivisa e i laboratori della sussidiarietà e il disagio sociale e la progettualità dell'individuo da mettere 
in circolo. 
Vorrei chiudere con un tema che ritorna ai temi del "Manifesto di Ventotene"..."l'Euro". Cosa doveva essere, quindi cosa non 
è stato? Un sistema che doveva partire su base etica, quindi chi vi entrava doveva avere i conti in ordine e non spedire dati 
falsi, spingere sull'autodeterminazione dei paesi, i quali non dovevano andare con il cappello in mano a domandare aiuti e 
nessuna nazione doveva fare la crocerossina al riguardo, per creare coerenza si doveva usare al meglio ogni progettualità 
individuale, quindi l'autodeterminazione dei paesi si doveva determinare con quello degli uomini e donne presenti, vale a dire 
"The Open Society" come la indicò Popper, quindi nessuna "Società Chiusa" a comprimere l'individuo, un luogo pieno di vita 
socio-economica doveva mantenere questi standard e non trasformarsi nelle scene di qualche film western con la povera 
gente derubata e i malavitosi a giocare sollazzandosi in un bordello 
ad un miglio di distanza, ma neanche essere un'orchestra sinfonica 
monocorde, dove un orchestrale suona tutti gli strumenti, magari 
seduto su qualche torre e gli altri a lamentarsi a vuoto. Se vivo 
confinato dal pensiero comune, intuisco che non sono una comparsa, 
neanche sono incline agli abbagli; Spinelli ed i suoi amici indicarono 
come non cascarci, che è lettera morta oggi. Il vero potere è 
ricercare ogni singolarità individuale e metterla in circolo, 
specialmente se distante dai meccanismi del senso comune, 
obbligare l'uomo a farsi domande e magari a prendersi a schiaffi da 
solo… 
                                                                           Attilio Saletta
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Capire te 
Cercavo di capire 

cosa diceva 
la tua malinconia, 
il tuo andare via. 
Cercavo di capire 

cosa diceva 
il tuo sguardo, 
il tuo silenzio. 
Ho capito che 

non sei malinconico, 
era solo un modo 

per ignorarmi, amore! 
Anna Maria Lo Presti 

 

 
Ciao, mare 

Carissimo mare, ho potuto toccarti, 
ho potuto sentirti, 

ho potuto assaggiarti per bene. 
Hai un buon profumo. 

Se oggi sono qui, ho potuto abbracciarti,  
ho potuto darti tanti baci. 

Sei la mia anima che si fonde a te. 
Siamo come fratello e sorella. 

Se stai qui vicino a me, 
potrò darti tutta la mia vitalità. 

Oggi è una giornata che non potrò  
mai dimenticare: arriverò da te. 

Vieni da me e ti darò tutto il mio amore. 
Oggi le onde si faranno sentire  

più forti che mai. 
Ogni giorno è una nuova avventura, 

 una nuova vita, una nuova esperienza, 
 che si può vivere, meritandola con il cuore. 

Se fossi in te, nuoterei insieme  
a te giorno e notte, 

ti darei tutto me stesso 
 e saremmo una cosa sola io e te. 

Saremo una parte al di fuori  
del nostro futuro immenso. 

Sei il mio calore, che riscalda il mio cuore. 
Tra un giorno e l'altro ci daremo un saluto.  

Vittorio Piga 

 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Cambiare 
Siamo quelli di 

ieri, quelli di oggi, 
quelli di domani. 

Siamo sempre gli stessi, 
anche se diversi. 

Guardiamo in alto, 
laddove c’è la luce 
per chi è al buio. 

Dobbiamo essere diversi,  
dobbiamo cambiare, 
sennò a che serve 

se restiamo sempre 
gli stessi? 

Lia 
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E la vita scorre 
Scorre la vita 

senza alcun timore, 
vede spuntare 

e tramontare il sole. 
Ed i ragazzi 

cantano nel coro, 
mentre un gabbiano 

prende il volo. 
Ho visto un sogno 

infrangersi nel nulla, 
una carezza senza fine 
con gli amici più vicini. 
Anna Maria Lo Presti 

 
 

Attesa 
È l’oggi che viviamo,  
aspettando il domani, 

dove nasceranno il sole, 
l’amore e la speranza 

che non muore, 
che infiamma il cuore 

 e che riempie i prati di fiori, 
dove l’odio si trasformerà 

in amore, dove accarezzerai 
le mani di chi ti ha ferito.  

Ogni giorno che viene 
può essere il domani, 

basta saperlo aspettare!  
Lia 

 
 

Il bacio del sole 
Carissimo sole, non piangere, 

tra poco arriva l'estate,  
finalmente potrai andare al mare  

ed il mare contraccambia  
quando sarà giornata.  

Mandaci un bacio e da lassù  
riscaldaci e noi ti ringrazieremo  

per il caldo che ci doni ogni giorno.  
L'estate è vicina  

e tutti andranno al mare, forse. 
Vittorio Piga 

 
 

Come un bambino 
Parlami ancora, non lasciarmi sola, 
vieni vicino, non fare il bambino. 

Vedo che sei stanco, 
a vederti quasi piango, 

guarda la mia faccia buffa. 
Vedo che sorridi già, 
bella la tua ilarità, 

dai, riprendi la tua vita, 
la guerra è già finita! 

Anna Maria Lo Presti 

 
 
 
 
 
 
 

 
Così per caso 

Un dolce sentimento 
nato così per caso, 
vieni all'improvviso 

e mi regali un sorriso. 
Ci conosciamo appena, 

ti guardo serena, 
mi sfiori la mano 

e mi sussurri: “Ti amo”. 
Sei bello e sconosciuto, 
mi guardi ogni minuto, 
non stringermi la mano 
o me ne andrò lontano! 
Anna Maria Lo Presti 

 
 

Versi poetici 
Non indugiare, continua a camminare, lo so, la 

strada è lunga e rovente, ma non girarti, potresti 
tornare indietro! La luce non è poi così lontana. 
Corri, afferrala e non permettere a nessuno di 
portartela via, conservala come una reliquia,  

falla tua per tutta la vita!! 
Serapiglia Marisa e Fabrizio Giontella 

 
 

La ricchezza 
Il denaro non fa ricchi. 

Occorre saper gestire bene 
la ricchezza, impiegandola  

nelle opere di carità. 
È un dono per gli altri. 
Basta saperla dividere, 

rende poveri se  
la usi solo per te. 

Essa può rendere felici gli altri, 
può regalare sorrisi, 
è un raggio di sole, 
è felicità nel cuore. 

Lia 
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        Impariamo l’arabo (a cura di Boulos) 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

7 luglio – Buon compleanno! 
Sarai per me un raggio luminoso,  

un sorriso mai spento,  
una carezza sul viso,  
il dono più grande. 

Le lacrime non si sono mai asciugate,  
guidavi i miei passi  

nel cammino della mia vita. 
Guardo in alto,  

sei lassù, ti cerco,  
ma dove sei? 

Sarai per sempre con me. 
Auguri mamma! 

Lia 
 
 
 
Un futuro incerto 
Caro amico, sei una brava persona, intelligente, 
dolce e sensibile come pochi. Grazie per quello che 
mi hai trasmesso, porterò con me tutto l'affetto  
che mi hai dato, ma non riesco a legarmi con 
nessun uomo, anche perché, come sai, il mio futuro 
è molto incerto e le incertezze mi bruciano dentro.  
Hai fatto di me una donna speciale, ma forse lo 
sapevi già che ero speciale e questo ha 
concretizzato il nostro rapporto di amicizia che a 
prescindere da ogni evento non finirà mai. A volte il 
destino è strano, porta due persone sulla stessa 
strada e nello stesso tempo interrompe il percorso. 
Gli incontri non si possono evitare, ti mettono di 
fronte tutto, il bello e l'amaro della conoscenza,  
spetta a noi capire cosa si nasconde dietro questa 
fatalità. In ogni caso ci fa crescere dentro e 
valutare cosa vogliamo da questo incontro. 

Anna Maria Lo Presti 
 
 

 
 

 
 

Un regalo 
Ti voglio regalare 

una rosa con le spine, 
un paracadute 

senza sicurezza. 
Ti voglio regalare 

una macchina 
senza freni, 

un limoneto senza limoni. 
Ti regalerò 

quello che non ho, 
la mia serenità, 
la mia felicità. 

Anna Maria Lo Presti 
 
 

 
Un saluto al gigante più famoso 
Bud Spencer, come tu, Carlo Pedersoli volevi essere 
chiamato, sei stato come una persona della mia 
famiglia, ormai ti sei fatto amare tanto che ora 
tornare indietro non si può. Hai lasciato il mio cuore 
infranto dal dolore, perché? Devi sapere che negli 
anni ’70, io, insieme a mia madre, guardavo i tuoi 
film mangiando la pizza. Sono ricordi che più 
nessuno potrà cancellare, ora c’è un vuoto 
immenso, perché tu non ci sei più, ma basta 
mettere una cassetta e tornare indietro per vederti 
sorridere. Ora anche tu hai raggiunto quella felicità 
che ormai nessuno più ti potrà toccare. Rimane solo 
l’amore per quello che eri e sei stato fino all'ultimo. 
Vorrei fare le mie condoglianze alla sua famiglia e 
dire loro che l'attore Bud Spencer è e sarà per 
sempre con loro, ma anche con noi. Lui ora ci sta 
guardando ed è felice. un grande saluto e un 
inchino a uno dei più grandi del cinema italiano. 
Vorrei dire non ti dimenticheremo mai!  
Con grande rispetto e affetto, una tua fanatica fan, 

Maura Mameli 
 

 
 
Ciao compagno di tante avventure cinematogra-
fiche, sono stato un tuo ammiratore, anche fuori dal 
set stavi sempre insieme a Mario Girotti, alias 
Terence Hill. Siete stati due grandi attori, ne avete 
passate di cotte e di crude, ma al di fuori del set 
eravate veri amici. Una prece in onore di Carlo 
Pedersoli. Un grazie da me. 

Consalvi Massimo 
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Estate 
Dopo la primavera, un po’ strana e piovosa, piano 
piano ci avviciniamo sempre di più alla calda e 
rovente stagione che è l’estate. Cosa dire? Caldo, 
sole, bagni al mare. Tante amicizie nate sotto 
l’ombrellone, per non parlare dei nuovi amori che 
nascono fra i raggi del sole! Quel mare azzurro, il 
tramonto tutto romantico e suggestivo, che ti 
trascina a farti innamorare della persona, 
compagna di divertimenti, le giocate a carte, i bagni 
al mare, la discoteca a fine giornata. Tutto ci porta 
a toccare con mano la felicità, la spensieratezza 
che, insieme alla gioventù, si accoppiano fra loro. 
Ce la teniamo stretta l’estate, anche se, una volta 
finita, dovesse finire l’amore. Essa rimane per 
sempre con noi nei ricordi, nei nostri cuori, nella 
mente e mai nessuno sarà in grado di cancellare 
quei bellissimi momenti intensi, di felicità e pieni 
d’amore. Un giorno li racconteremo ai nostri figli e 
poi ai nipoti; è bello ricordare quando il cuore 
palpitò forte per le emozioni. Il candore della 
giovinezza passa in fretta e ti ruba quei giorni 
luminosi e felici! Finirà questa estate e a noi 
rimarranno molti rimpianti avvolti dalla solitudine e 
dall’amarezza, tutto passa in fretta! Il bagnino 
pulirà le nostre spiagge, cancellerà le nostre 
impronte e chiuderà gli ombrelloni con i nostri 
sogni, i nostri amori, nati proprio lì sulla spiaggia, si 
ritornerà alla vita quotidiana che abbiamo lasciato 
dietro di noi! Ci aspetteranno il lavoro, la scuola e 
tutte quelle cose che svolgiamo durante l’anno! 
Tutto se ne va, tranne i nostri ricordi dolci ed 
indimenticabili! Non gioiremo più del caldo sole, ma 
il sole ce lo siamo portato con noi dentro il nostro 
cuore, che rimarrà sempre caldo come un giorno di 
sole!!! 

Serapiglia Marisa 
 
 
Racconterò 
Racconterò la mia storia a chi saprà ascoltarla e 
farò emozionare. Ho portato solo lacrime, che mi 
hanno accompagnato mentre crescevo. Sono tante 
le domande che  rimangono senza risposta,  ma che 
mi hanno sempre spinto alla ricerca del sogno 
svanito, che è tutta la mia vita e del suo grande 
mistero, alla ricerca di qualcosa che mai troverò. È 
la storia che parla di me, di quella che ero ieri, di 
quella che sono oggi e di quella che sarò domani. 
Sono andata avanti nel tempo, negli anni sono 
cambiata, sono diversa, ma la mia storia si è 
fermata dentro di me. Vorrei poter ritrovare il 
tempo lontano, perduto. Chissà dov’è andato? Chi 
leggerà la mia storia? A chi interesserà? Chi lo sa? 
Si vedrà… 

Lia 

 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
Finalmente il sorgere del sole 
Ricordo della mia infanzia il collegio e la mancanza 
di affetto e di amore da parte di una madre, ma poi 
diventata adulta, sognavo come tutte le ragazze un 
matrimonio da favola. Mio marito, gran lavoratore, 
non ci ha fatto mancare nulla ed ha esaudito ogni 
mio desiderio!! Poi col passare degli anni, 
sprofondai in un baratro profondo e oscuro e da lì 
cominciò il mio calvario: tre anni di ostello, le 
mense e sempre con un figlio a cui pensare, senza 
avere più quella tranquillità a cui mi ero abituata. 
Poi, dopo dodici lunghi anni, ci hanno dato una casa 
popolare; anche se le risorse sono poche, avere una 
casa tutta nostra per noi è il massimo della felicità 
e serenità. Ce l’abbiamo fatta finalmente, che 
meraviglia! Speriamo solo che Dio mi dia tanta 
salute, che è ancora più importante, per seguire i 
miei figli nel loro cammino di vita e per poter 
raccontare ai miei nipotini tante storie passate, 
vissute e sofferte. È così che abbiamo visto il 
sorgere del sole, quel lungo cammino luminoso 
tanto atteso!!! 

Serapiglia Marisa 
 
 
10 giorni  
Caro figlio mio, come vedi ti scrivo queste righe per 
dirti buon viaggio e felicissimo ritorno da parte mia 
e di papà. Noi ti ammiriamo moltissimo, perché sei 
veramente bravo, ti prego e ti raccomando di 
essere felice e di divertirti. Sappi che noi staremo 
bene sempre, arricchisci il tuo bagaglio di 
esperienze, che è sempre importante avere e fai 
tante conoscenze. Devi pensare positivo e vedrai 
che tutto andrà bene, noi ti aspettiamo con amore 
e a braccia aperte. Tu nel frattempo divertiti e sii 
felice, tutto il resto non conta. Fai delle foto, così le 
vediamo anche noi, come hai fatto le altre volte che 
sei andato in vacanza. Ora ti saluto.  
Con tanti baci, mamma e papà! 

Maura Mameli 
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L'ultimo sogno 
Ho ancora un sogno nel cassetto. Tengo il cassetto 
ben chiuso per non farlo scappare. Il mio sogno fin 
dall'infanzia è di aprire una casa di accoglienza per 
cani, dove tutti i cani senza padrone possano 
sentirsi amati, coccolati e curati. Mi rendo conto che 
è un sogno arduo, ma non dispero! Recentemente 
ho conosciuto una signora facoltosa con lo stesso 
amore per gli animali e che insegue il mio stesso 
sogno e questo mi fa sperare in bene. Vorrei 
chiudere gli occhi sapendo che qualche randagio 
non si senta solo e abbandonato, ma consapevole 
che c'è qualcuno che si prende cura di lui, 
amandolo come è giusto che sia! Incrocio le dita 
affinché il mio sogno si avveri, tifate per me e per i 
nostri amici a quattro zampe! 

Anna Maria Lo Presti 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Un grande amore 
Sono sola nella mia casa, tutto mi appare triste e 
grigio, come il fumo di un treno fermo su quel 
binario! Guardo la tua foto ingiallita e mi fa 
ricordare quanto tempo è passato dal tuo 
abbandono! Si è spento il mio sorriso. Ricordo le 
nostre scappatelle per raggiungere il mare, dove ci 
fermavamo per una settimana, giocavamo a 
racchette e tu sbagliavi sempre. Quante risate in 
riva al mare e poi il bagno a mezzanotte. 
Quell’acqua calda mi avvolgeva dolcemente il 
corpo, poi tu mi prendevi per mano e ci andavamo 
ad asciugare, sdraiandoci sotto un cielo pieno di 
stelle. Era tutto bello e romantico ed è tutto quello 
che mi hai dato. Ancora oggi, a distanza di anni, 
non riesco a dimenticare, e mi facesti tanto male 
quando tu mi dicesti che saresti dovuto partire. Ti 
allontanasti da me, ma non dal mio cuore, che 
ancora palpita d’amore. Passeranno i giorni, i mesi, 
gli anni, ma chi può dimenticare un grande amore? 
Rimane il segno, una cicatrice che non si 
rimarginerà mai. Il tuo odore di dopobarba ancora 
lo sento e mi manca, così come mi mancano la tua 
carezza e il bacio, che tu mi davi ogni volta che te 
ne andavi. Tutto mi appare lontano, ma i tuoi occhi 
e il tuo sorriso stampato sul tuo viso li ricordo con 
amore, mai li potrò dimenticare.  
Addio, mio dolce amore!!! 

Marisa Serapiglia 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
Il Giornalino 
Tutti i mesi sono passati in perfetta armonia. Dico 
che mancano ancora tanti giorni per le ferie, ma 
prima ci sarà una grande imbarcata di tante 
persone contraddistinte da un unico problema: 
mandare avanti tutti insieme i giornali, sia Gocce di 
Marsala che i quotidiani. 
Un grazie. 

Consalvi Massimo 
 

 
Questa è l'ultima volta che immetto qualche 
speranza in una carica pubblica, vediamo se la mia 
speranza sarà ancora una volta delusa o meno, ma 
c'è tanto da fare per una città degradata, sia nello 
spirito che nelle relazioni umane, sia nel degrado 
urbano che nei rapporti sociali e nelle 
disuguaglianze. Io cercherò, come sempre, di dare 
il meglio di me, il mio domani dipende da me e non 
da alcuna carica pubblica. 

Attilio Saletta 
 
 

Estate 
Gocce di Marsala è ricco di frammenti, che 
costruiscono le nostre storie vissute, e delle fragilità 
del nostro tempo smarrito con noi. Abbiamo 
ritrovato la forza di andare avanti, circondati da 
persone che ci hanno regalato emozioni grandi, 
soprattutto nell’ascoltarci e ormai siamo una grande 
famiglia. Si sta bene insieme. Sono ormai 12 anni 
che faccio parte del Giornalino, questo tempo mi ha 
insegnato che nella vita c’è sempre qualcuno che 
non ti lascia mai solo. Adesso è arrivato il meritato 
riposo per i volontari, dopo un anno insieme. Vi dico 
grazie per il tempo che ci avete dedicato con 
amore. Sarete sempre presenti dentro di noi, 
riposeremo la mente, per poi ripartire carichi di 
nuovi pensieri. Vi auguro buone vacanze. Grazie a 
tutti. Vi abbraccio tutti! Con affetto,  

Lia 
 
 

Dopo tanto tempo 
Siamo giunti quasi al giorno dei compleanni, penso 
che saranno più elastici degli altri, tanto siamo 
tanta gente. Io e Annamaria vogliamo farvi sapere 
che l’amore è una cosa meravigliosa. Certo, 
inavvertitamente vi prende a sorpresa, comunque 
vada il tutto, ci saranno delle belle risate. 
Un grazie di tutto. 

Consalvi Massimo 
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Riflessioni :   
Sette parole non significano la verità: 
Tanta verità dietro la parola SCHERZAVO. 
Tanta gelosia dietro la parola NON NORMALE. 
Tanto dolore dietro la parola VA BENE. 
Tanto bisogno dietro la parola GRAZIE, NON C'È 
BISOGNO. 
Tanta sofferenza dietro la parola STO BENE. 
Tanta rabbia dietro la parola TRANQUILLO. 
Tanto e tanto ancora dietro il SILENZIO. 

 Boulos 
 

 

Ai nostalgici dell’Ammiraglio Nelson e del 
Duca di Wellington 
Mia cara Albione, non siamo più all’epoca del vostro 
dominio, magari all’epoca della Regina Vittoria, che 
tanto fece scrivere Oscar Wilde. Avete perso il 
Commonwealth. Ora, mia vecchia Albione, vi dico 
cosa vi disse Oscar Wilde: “La Gran Bretagna è 
troppo vicina all’Europa e troppo distante 
dall’America.” Buon domani, mia cara perfida 
Albione. 

Attilio Saletta 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La maniera giusta 
Chissà perché quando dico che ho fatto testamento 
la gente ride, sicuramente pensa che sono andata 
fuori di cervello. Da un lato mi fa piacere che 
pensino questo, ma un po' mi dispiace, perché vuol 
dire che sono poco credibile. Certo, il mio 
testamento è un po' singolare, non è sicuramente il 
solito lascito che si possa pensare, sono sicura che 
sarà una sorpresa che lascerà il segno nel cuore dei 
beneficiari. Sono anni che ci lavoro su come farmi 
ricordare e credo di aver trovato la maniera giusta. 
Negli ultimi anni ho conosciuto persone stupende e 
il fatto di trovarsi momentaneamente in difficoltà le 
rende a dir poco uniche, ed io voglio lasciare loro 
qualcosa di speciale, così potrò dire di non aver 
vissuto invano. Grazie amici! 

Anna Maria Lo Presti 
 
 
 
Il silenzio 
Il silenzio si può fermare, bisogna parlare per 
affrontare la vita. Certo il silenzio è d'oro, si dice, 
ma tante volte è necessario farsi sentire, così ci 
possiamo capire. Naturalmente oggi non è più come 
una volta. Un tempo parlavano i grandi e i piccoli 
dovevano solo ascoltare. Mamma mia, ma quando 
potevano parlare i piccoli? Io vi posso dire che ai 
miei tempi te lo potevi scordare che il piccolo 
potesse parlare. È meglio oggi per questo motivo: 
che tutti possono dire la loro impressione. Il silenzio 
ti dà l'opportunità di riflettere. 

Maura Mameli 
 
 
 
Noi tutti siamo contenti di tutto ciò che accade qui 
al Giornalino. Grazie a Maurizio, il nostro direttore, 
un grazie va al vice, Alessandro e ancora un grazie 
a tutto lo staff. Grazie anche al gruppo della lettura 
dei quotidiani condotto da Massimo, Giulia, 
Eleonora e Virginia. Tutti i nomi degli altri 
collaboratori non ci vanno, ma li ricordo sempre con 
felicità! Un grazie da me. 

Massimo Consalvi 
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Orlando 
Ho letto molto sulla strage di Orlando. Ho letto che sono stati 
uccisi 50 ragazzi gay. Ho letto che tutto è scaturito da un bacio 
tra gay. Ho letto che la mattanza ha avuto luogo in un locale 
gay. Come se quel gay aggiungesse un qualcosa di diverso. 
Come se quel gay fosse un qualcosa da sottolineare. Perché non 
dire che sono morti 50 ragazzi coi capelli biondi? O 50 con gli 
occhi azzurri? Giudichiamo ancora una volta. Nella fattispecie il 
dolore. Ho letto il messaggio di chi, ad un istante dalla morte, ha 
messaggiato alla propria mamma. Un ragazzo di 30 anni, dal 
bagno in cui era chiuso per provare a proteggersi, ha scritto "I 

love you mum". Ecco cosa vedo io. Sono morti 50 figli. E con loro 50 madri. La parola GAY significa “Good As 
You”, tradotto “Uguale come TE”. 

    Roberto (by facebook la gazza) 
 

 
Il Giornalino va in vacanza 
Anche il Giornalino ha diritto ad un po’ di vacanze, c’è una parte di noi che è triste, perché ci mancherà e l’altra 

parte che merita un po’ di tranquillità. Che dire? Quante emozioni su quel 
tavolo, quante emozioni nel leggere i nostri racconti, frammenti di vita 
vissuta e sofferta, fumando ogni tanto una sigaretta. E la mortazza del 
nostro direttore ci mancherà, anche lui, il nostro “vecchietto” e nonno ci 
mancherà e che vuoi fa’? Vabbè, pensiamo alla vacanza allegra e serena, 
dove si guarda poco l’orologio, perché siamo fuori dal tempo! 
Vorrei ringraziare il nostro direttore che sta sempre al timone, le 
volontarie ed i volontari. Ringrazio Alessandro, che ha sempre la battuta 
pronta, Luciano che ci può insegnare tante cose, Francesca e Lorenzo che 
ci donano entrambi un sorriso, che è quel che ci vuole. Bene ragazzi, 
continuate così sempre!!! Ringrazio Luana: il suo volto sorridente ci 
rincuora, dopo una giornata grigia e triste. Un saluto va ad Antonello, che 
con la sua chitarra allieta la serata. Insomma ragazzi, divertitevi, e poi 
tutti pronti per settembre per ricominciare. Tutto ha una fine, le cose belle 
e brutte. Magari chi lo sa se il direttore diventerà per l’ennesima volta 
nonno? Chi può dirlo? Faccio a tutti i miei auguri di una buona vacanza 
serena e felice. WW il Giornalino piccino, piccino, ma grande per noi, come 
fai a non amarlo? Con grande affetto!  

Serapiglia Marisa e Fabrizio Giontella 
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Tutte le attività verranno sospese  

per il periodo estivo. 
Il Giornalino riprenderà il 1° settembre. 
Nella festa dei compleanni di settembre 

festeggeremo anche tutti coloro  
che sono nati a luglio e ad agosto.   

Buona estate a tutti!!!!! 
Un abbraccio circolare, 

La Redazione 
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